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CAPITOLO 1 — Nota metodologica 
Il presente bilancio sociale è redatto dalla Fondazione OMI per l’anno di attività 2025, adottando quanto 

emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con il Decreto 4 luglio 2019 - Adozione delle Linee 

guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore (GU n.186 del 9-8-2019). 

Sono state emanate parallelamente alle linee del bilancio sociale anche quelle relative alla VIS da parte del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con il decreto del 23 luglio 2019 Linee guida per la realizzazione 

di sistemi di valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte dagli Enti del Terzo settore (GU n.214 del 12-

9-2019). 

Il 2025 rappresenta il primo esercizio completo della Fondazione nella veste di Ente Filantropico, qualifica 

assunta a metà del 2024: accanto alle attività realizzate direttamente, la rendicontazione rendiconta in 

merito al progressivo orientamento al sostegno di enti del territorio coerenti con la propria missione. 

Secondo quanto disposto dalle linee guida, il bilancio sociale è composto da otto capitoli. 

Oltre alla presente nota metodologica che rappresenta il primo capitolo del bilancio, il secondo capitolo 

contiene le informazioni generali sull’ente. 

Il terzo capitolo esplicita la struttura, il governo e l’amministrazione dell’ente, con un’evidenza qualitativa 

dell’organizzazione e dei propri stakeholders. 

Nel quarto capitolo affronta in maniera approfondita il tema delle persone che operano per l’ente. 

Nel quinto capitolo vengono invece evidenziati obiettivi e finalità dell’ente, riassumendo le principali attività 

svolte e gli obiettivi raggiunti. 

La loro suddivisione per tematiche e la definizione di obiettivi specifici da raggiungere rappresentano obiettivi 

d’impatto ben delineati che possono essere considerati come un primo livello valutativo. 

Inoltre, si sono tenuti diversi focus group con i principali stakeholders al fine di approfondire le tematiche 

individuate come strategiche per l’Ente, al fine di avere un riscontro oggettivo del proprio operato, sia 

internamente che esternamente. 

Il sesto capitolo è finalizzato a fornire un dettagliato esame della situazione economica e finanziaria, ovvero 

integrare i dati che sono presenti nel bilancio d’esercizio con un grado di maggiore analiticità, mettendo in 

evidenza in maniera puntuale le caratteristiche dell’ente. La valutazione è dunque estesa a livello economico 

e finanziario. 

Come richiesto dalle linee guida vengono messi in evidenza, in conclusione, eventuali finanziamenti pubblici 

e le raccolte fondi. 

Il settimo capitolo è riservato ad altre informazioni specifiche per l’Ente. 

In conclusione, l’ottavo capitolo è composto dalla relazione dell’organo di controllo sull’attività svolta per la 

redazione del bilancio sociale. 
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CAPITOLO 2 — Informazioni generali sull’ente 

Dati identificativi dell’ente 

Si riepilogano di seguito i dati identificativi e di qualificazione della Fondazione. 

Voce Dato 

Denominazione Fondazione Opera Munifica Istruzione Ente Filantropico ETS 

Forma giuridica e 

qualificazione 

Fondazione dotata di personalità giuridica, Ente del Terzo Settore 

qualificato come Ente Filantropico ai sensi degli artt. 37 e seguenti 

del d.lgs. 117/2017 

Codice fiscale 80064150016 

Partita IVA 09423780015 

Numero di iscrizione al 

RUNTS 
n. 142164 

Data di trasformazione in 

Ente Filantropico 
2 agosto 2024 

Sede legale Via San Massimo n. 21 - Torino (TO) 

Aree territoriali di 

operatività 

Città di Torino (sede e attività); collaborazioni istituzionali in ambito 

regionale (Piemonte) 

 

Lettera del Presidente 

La Fondazione OMI si avvicina sempre di più ad un anniversario importante, il 

compimento di un quarto di secolo. Un cammino profondo di metamorfosi sociale 

e umana che ha visto il nostro ente evolversi, adattarsi e rifiorire, passando dalla 

storica lotta alla mendicità alla moderna visione della filantropia generativa. 

Volgendo lo sguardo alle nostre radici, vediamo che la Fondazione nasce in 

un’epoca in cui la risposta alla povertà e alla marginalità richiede un'intuizione 

forte. Già allora, i nostri fondatori comprendono che il vero riscatto sociale non 

passa attraverso il mero assistenzialismo, ma mediante lo strumento più potente 

di emancipazione: l’istruzione. Sottrarre le persone alla mendicità significa dare 

loro una voce, un mestiere, una dignità culturale. 

Oggi, dopo quasi due secoli e mezzo di storia, quel nucleo originario di solidarietà 

si è trasformato radicalmente, mantenendo però intatta la propria bussola etica. 
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La Fondazione OMI è un ente filantropico contemporaneo, consapevole che le 

povertà del nostro tempo non sono solo materiali, ma spesso relazionali, educative 

e spirituali. 

A lungo ci siamo interrogati sul senso di essere un ente filantropico oggi, nel cuore 

del ventunesimo secolo. E’ d’obbligo una profonda riflessione che supera la logica 

della semplice beneficenza d'impulso o dell'intervento emergenziale: la vera 

filantropia contemporanea è un atto di visione e di corresponsabilità. Significa 

ascoltare i mutamenti della società, intercettare le nuove solitudini e agire non più 

per la comunità, ma con la comunità. 

Le fragilità odierne, infatti, non si misurano solo in termini di indigenza materiale, 

ma si manifestano spesso come povertà relazionale, isolamento culturale e perdita 

di senso. All’interno di questo scenario, il nostro ruolo è quello di diventare un 

catalizzatore di energie positive, un incubatore di legami sociali capace di tradurre 

le risorse in progetti sostenibili e ad alto impatto umano. 

Fare filantropia oggi significa passare da un approccio meramente riparativo a uno 

generativo, dove ogni iniziativa è pensata con l’intento di attivare le potenzialità 

dei singoli, creare ponti tra generazioni diverse e rigenerare quel tessuto di fiducia 

reciproca che è la base di ogni società coesa. 

La Fondazione OMI risponde a questa chiamata ponendosi come un'officina 

aperta, una sorta di ecosistema in cui il benessere della persona e la crescita 

collettiva si alimentano vicendevolmente, trasformando la cura del bene comune 

in una pratica quotidiana e condivisa. 

Per rispondere a queste nuove sfide, abbiamo scelto di mettere al centro l'idea di 

“generare comunità”. Lo facciamo ogni giorno attraverso una progettualità diffusa 

che abbraccia diverse anime: attività culturali e musicali, progetti educativi, 

formazione e approfondimento, pratiche olistiche, custodia e valorizzazione del 

Patrimonio, inteso non solo come l’insieme dei beni storici e architettonici che 

abbiamo l’onore di preservare, ma come un'eredità viva, una risorsa culturale da 

restituire ogni giorno alla cittadinanza attraverso la bellezza e la memoria 

condivisa. 
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Dalla cattedra di una scuola di fine Settecento fino ai palchi della musica dal vivo o 

ai laboratori educativi nei nostri cortili, il filo conduttore è rimasto lo stesso: 

trasformare la fragilità in valore. Vogliamo continuare a essere un faro culturale e 

sociale per il territorio, un luogo aperto dove ogni individuo possa sentirsi parte di 

un tessuto comune. 

Grazie a chi ha camminato con noi in questi anni e a chi, ogni giorno, ci aiuta a 

scrivere le prossime pagine di questa meravigliosa storia di cura e comunità. 

Lettera del Direttore 

L’anno 2025 è il primo anno completo in cui la Fondazione è entrata negli Enti del 

Terzo Settore come Fondazione filantropica. 

Negli anni precedenti le attività venivano svolte direttamente mentre ora 

l’obiettivo è sostenere realtà meritevoli del territorio che svolgono attività 

attinenti alla mission della Fondazione OMI. 

Questo è un nuovo cambiamento che necessariamente porta ad un differente 

modo di realizzare i propri compiti statutari. 

Il lavoro che la Fondazione ha iniziato nel 2025 e continua a svilupparsi è quello di 

individuare le realtà del mondo del terzo settore con cui relazionarsi per essere 

ancora più efficace come risposta alle esigenze e sollecitazioni che arrivano dal 

territorio. 

Questo facilita la creazione di reti e connessioni con enti anche diversi dalla 

Fondazione OMI con cui nasce un confronto schietto e leale che arricchisce tutte 

le realtà coinvolte con il risultato di poter offrire nuove proposte al territorio in 

maniera sempre più sinergica ed efficace. 

La nuova veste giuridica è una bella sfida che, grazie ai risultati ottenuti nell’anno, 

incoraggia a procedere con entusiasmo e curiosità verso i nuovi obiettivi che la 

Fondazione vorrà raggiungere. 

Grazie a tutto lo staff della Fondazione che con passione e competenza permette 

di guardare al futuro con fiducia e speranza. 
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L’Opera della Mendicità Istruita, iniziativa sorta per accogliere, 
educando. 

Torino, Capitale del Regno alla prova dell’inclusione 
Per poter comprendere il valore e l’importanza della nascita dell’OMI è utile offrire 

alcuni cenni del contesto sociale della città sabauda tra metà ’700 e secolo scorso.  

Torino è città capitale del Regno, fondata su rigidi principi militari ed impegnata in 

campagne impegnative e costose, ricca di tentativi di modernizzazione ma anche 

di molte contraddizioni, Torino è stata fin dai tempi antichi culla delle vicissitudini 

e delle tensioni italiane. 

Da sempre è proiettata verso un futuro di progresso civile, ma è anche esposta a 

contraddizioni economiche e sociali a causa dei frequenti scenari di cambiamento 

che vi si manifestano. 

 L’OMI nasce in tale humus, come anticipando di un secolo l’ondata risultata poi 

provvidenziale dei tanti Santi Sociali torinesi, affrontando i bisogni degli ultimi e le 

molte fragilità sociali con senso pragmatico, innovativo e costruttivo.  

Ancora oggi sono le caratteristiche dei principi ispiratori della missione della 

Fondazione. 

1740 – 1776: Torino città di Corte e di nuove miserie 

Torino a metà Settecento contava circa 60.000 abitanti, era culturalmente 

influenzata dallo spirito d’Oltralpe francese per modelli urbanistici, struttura 

politica e vita di corte.  

Il centro storico è piccolo ma raffinato ed elegante, militarmente razionale, esso è 

lo scenario dove si svolge la recita di una società divisa in classi: dai nobili al clero, 

dalla borghesia agli artigiani di corte con una sempre più ampia fascia di 

popolazione povera, proveniente dalle campagne piemontesi, esauste in seguito a 

guerre e carestie, costretta a vivere ai margini degli splendori reali.  
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Scarse condizioni igieniche generano malattie ed epidemie, la mortalità infantile è 

elevatissima. Le famiglie più povere giunte nella capitale abbandonano di fatto 

molti bambini e ragazzini alla mendicanza ed agli sfruttamenti terribili di ogni tipo, 

portandoli a vivere per strada. 

Una significativa parte della cittadinanza li considerava più un problema che non 

una risorsa.  

L’istruzione dell’epoca era un’opportunità riservata ai pochi fortunati delle 

famiglie delle classi abbienti: i precettori religiosi o laici, erano esclusivamente 

riservati a chi poteva permettersene il significativo costo economico.  

In questo quadro di contraddizioni, ma anche di una realtà che dal basso grida una 

domanda di salvezza, nasce l’iniziativa caritatevole ed educativa promossa 

dall’Abate Garessio e dal fratello laico Felice Fontana dell’Oratorio di San Filippo 

Neri prima e proseguita poi, con caratura quasi manageriale, da don Lorenzo 

Chetto (deceduto ancora giovane ma  con fama di santità) nella quale cercano, 

incontrano, conoscono e radunano sotto i portici di Piazza San Carlo alla domenica 

i bambini poveri per offrire loro un pezzo di pane e gli elementi basilari del 

catechismo. 

Un gesto di carità ed una proposta religiosa ma allo stesso tempo, essendo 

sostenuti da nobili, borghesi ed artigiani – forse esattamente per ragioni d’ordine 

pubblico- si rivela essere un’innovativa forma di equità sociale tramite l’ideazione 

di una proposta di crescita personale e civile con una vera proposta educativa e 

formativa.  

Non più solo carità, ma educazione, istruzione e conoscenza.  

Non solo l’elemosina, ma un vero riconoscimento del valore della dignità di ogni 

essere umano per lo sviluppo di una società che guardava all’epoca moderna. 

 

1776 – 1803: Il riconoscimento e l’educazione come diritto sociale 

Dopo oltre trent’anni di tentativi itineranti posizionati via via in vari luoghi della 

città, presso varie chiese o chiostri di ordini, finalmente l’opera iniziata viene 
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riconosciuta per il suo valore religioso, civile e sociale prima dal Vescovo e poi dal 

Re che emette la prima Regia Patente del 5 marzo 1776 che istituisce formalmente 

l’Opera della Mendicità Istruita. 

 

In seguito, proprio nell’anno della Rivoluzione francese, il 1789, il Re Vittorio 

Amedeo III autorizza l’OMI ad avviare la prima Scuola di Carità gratuita.  

Torino, immersa nell’apparente vita di corte sfolgorante, sviluppa inquietudini 

forti nel suo tessuto sociale.  

La povertà si sviluppa e moltiplica ai margini dell’agglomerato urbano dell’epoca, 

le classi lavoratrici non hanno diritti, e i bambini dei ceti più popolari sono esclusi 

da educazione, istruzione e formazione.  

Gli anni dell’occupazione francese fino al 1815 sono una parentesi breve ma 

drammatica, con centinaia di esecuzioni capitali eseguite proprio a ridosso della 
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futura prossima sede dell’Opera, in Piazza Carlina, ove era situata la ghigliottina 

del governo napoleonico. 

L’Opera patì in quel periodo le minori donazioni della Corte e dei tanti nobili, molta 

parte del patrimonio si disperse, gli statuti vennero modificati e la Direzione 

affidata ad una Commissione amministrativa. 

Nel corso del 1803 viene affidata dalla Commissione l’ex Convento confiscato delle 

monache agostiniane e l’annessa Chiesa di Santa Pelagia, edificata solo 30 anni 

prima. 

Il complesso diviene il luogo effettivo e simbolico dell’opera dell’OMI in città: un 

isolato intero destinato all’opera educativa dove chi più ne ha necessità può 

ricevere istruzione e formazione per potersi costruire un futuro dignitoso. 

Importanti sono gli ostacoli e le difficoltà da affrontare da parte dei religiosi 

impegnati in tale impresa caritatevole ed educativa: la carenza di insegnanti 

adeguatamente preparati, le sempre scarse risorse economiche, le perplessità di 

parte delle classi nobiliari verso l’educazione popolare.  

Ma l’Opera, grazie all’alleanza illuminata e veramente innovatrice di laici nobili e 

borghesi con i religiosi impegnati nell’azione caritatevole, continua a crescere. 

Il Re Carlo Felice nel 1824 imporrà all’OMI di affidarsi a due Ordini chiamati dalla 

vicina Francia, considerati all’epoca i migliori educatori di giovani, quali le Suore di 

San Giuseppe e i Fratelli delle Scuole Cristiane, reciprocamente impegnati 

nell’educazione femminile e maschile, all’epoca rigorosamente separata.  

La scuola diventa un prezioso ambito di apprendistato e di alfabetizzazione 

professionale con preziose ricadute nel contesto artigiano prima, imprenditoriale 

poi, creando le basi della società pre-industriale ed industriale che vide nel secolo 

successivo Torino assoluta protagonista nazionale ed europea. 
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1848–1911: dallo Statuto Albertino all’Unità d’Italia al ‘900 

industriale 

Prima lo Statuto Albertino e poi l’Unità d’Italia, cambiano la concezione e 

l’immagine che Torino ha di se stessa ed offre al Paese tutto. 

Nella prima capitale del Regno inizia a formarsi la nuova classe della borghesia 

imprenditoriale che porterà Torino a divenire anche capitale industriale; anche a 

livello urbanistico l’espansione è molte forte e la popolazione cresce 

ulteriormente, tra diseguaglianze e problematiche nuove.  

Non a tutti è consentito beneficiare di un così rapido progresso e molti restano 

esclusi dal progresso economico-industriale che si profila all’orizzonte. I quartieri 

popolari nascono e crescono, affollandosi di famiglie con redditi incerti, la città 

inizia ad affrontare flussi migratori soprattutto dalle campagne piemontesi, dal 

Veneto e da altre regioni; così la scuola pubblica, sorta da pochi decenni, non può 

colmare il divario educativo e le esigenze di inclusione di tanti giovani. L’OMI 

continua a operare nella zona centrale, accogliendo bambini spesso trascurati dal 

sistema statale.  

Per meglio immedesimarsi nei luoghi della città dell’epoca basti pensare che 

l’attuale Piazza Vittorio Veneto fu ideata e completata nel primo quarto dell’800, 

in una zona vicina al Po ancora malsana e mal frequentata, così come a metà dello 

stesso secolo Valdocco era ancora aperta campagna quando il giovane Don 

Giovanni Bosco inizia a raccogliere i suoi giovani. 

Nel 1890 con la legge Crispi, nascono ufficialmente nell’ordinamento italiano le 

IPAB – Istituti Pubblici di assistenza e beneficenza e l’OMI lo diventa ufficialmente.  

L’educazione non è solo scolastica: è morale, comunitaria, culturale. La sera si 

aprono corsi per adulti e scuole tecniche per giovani apprendisti. I cortili della 

Fondazione diventano spazi di vita collettiva, di relazioni significative. 
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1911–1945: dopo le guerre mondiali, la sfida educativa di 

un’infanzia orfana e ferita 

Il primo Novecento è segnato da turbolenze politiche, guerre e crisi 

economiche. Torino ospita l’Esposizione Internazionale dell’Industria e del 

Lavoro del 1911 dimostrando la sua vocazione alla modernità ed allo sviluppo 

economico portatore di un progresso che però non elimina mai le sacche di 

emarginazione sociale e povertà estrema che ancora oggi, in altra forma, 

vediamo persistere.  

L’OMI prosegue quindi le sue attività in un clima sociale segnato da difficoltà 

di varia natura.  

L’ “immane tragedia” della Prima Guerra Mondiale causò l’allontanamento di 

molti padri che partirono per il fronte, moltissime madri si ritrovarono da sole 

a mandare famiglie numerose senza un lavoro sicuro e dignitoso e senza 

risorse economiche sufficienti.  

Molti saranno gli ex allievi dell’Opera caduti nel conflitto che saranno poi 

ricordati all’interno di Santa Pelagia in due lapidi a muro 

L’infanzia in quel tragico momento storico viene trascurata ed impiegata in 

ogni possibile attività che potesse recare un reddito seppur minimo al nucleo 

famigliare con intere generazioni cresciute nella deprivazione e nello 

sconvolgimento.  

Negli anni ’20 e ’30 il regime fascista irrigidisce e normalizza ai suoi principi la 

scuola pubblica con la pretesa di costruire i nuovi cittadini che l’ideologia 

impone.  

L’OMI inevitabilmente deve adattarsi alla nuova situazione politico-culturale, 

ma conserva una concezione ed un’ispirazione indipendente senza rinunciare 

all’attenzione per la centralità della persona, continuando ad accogliere i più 

poveri educandoli e insegnando loro un mestiere.  

I violenti bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale colpiscono anche il 

patrimonio immobiliare dell’Opera, ma questa è ancora un prezioso luogo di 

rifugio e di speranza, proseguendo nell’impegno di offrire una casa di 
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accoglienza e studio per i più bisognosi, resistendo alla violenza ed alla 

distruzione dei tempi. 

1945–1980: Ricostruzione postbellica, nuove migrazioni e 

povertà in città 

Terminata la II Guerra Mondiale Torino si impegna a ricostruire dopo i gravi danni 

subiti a livello civile ed industriale.  

La città che è sede della più grande industria italiana inizia ad accogliere migliaia 

di famiglie provenienti dal Sud Italia in cerca di lavoro e di rivincita personale. 

Sorgono interi quartieri popolari e residenziali che purtroppo spesso risultano privi 

di servizi moderni ed essenziali.  

La città diventa una vera capitale industriale, dinamica e impegnata nella 

produzione e rivolta al progresso ma sicuramente la crescita demografica 

sproporzionata apre delle significative fratture tra il centro e le periferie.  

Le famiglie dei nuovi immigrati a volte sperimentano scarsa accoglienza e 

condizioni precarie di vita, l’integrazione è inizialmente difficile, nelle scuole ci si 

trova costretti ai “doppi turni”, classi al mattino e al pomeriggio, a causa del 

sovraffollamento.  

L’ormai secolare tradizione di impegno educativo ed attenzione per i nuovi 

cittadini ridotti ai margini, ribadisce la sua posizione di riferimento soprattutto nel 

centro storico, accogliendo bambini tagliati fuori dalle dinamiche ordinarie e privi 

di quell’amorevole ascolto necessario a chi sta crescendo, magari una cultura ed 

un habitat diverso dal proprio di origine. 

Cresce e si consolida la dimensione artistica-culturale con l’avvio degli eventi di 

carattere musicale: l’educazione viene d’ora in poi intesa come un’esperienza 

integrale, rispondendo non solo all’esigenza di istruzione, ma soprattutto 

valorizzando i talenti di ciascuno, in particolar modo favorendo la personale 

espressività e desiderio di bellezza. 
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1980 – oggi: Declino demografico ed economico, altre 

povertà e nuova identità dell’OMI 

Torino cambia radicalmente a partire dagli anni ’80 per l’inizio del declino 

dell’industria con una forte disoccupazione, precarietà occupazionale e crisi del 

modello seguito per un secolo. Le periferie popolatissime si “allontanano” dal 

centro città, via via cresce la dispersione scolastica e la solitudine educativa in un 

contesto che vede le famiglie tradizionalmente intese sempre più disgregarsi.  

Il mondo religioso ed ecclesiastico a sua volta, dopo la fioritura del Concilio 

Vaticano II non pare risultare immune dalla crisi culturale e sociale: le vocazioni 

diminuiscono, molte scuole paritarie non reggono alla sfida economica in carenza 

di sostegno da parte pubblica.  

L’OMI deve quindi confrontarsi con una nuova situazione generale e particolare: 

progressivamente le sezioni scolastiche chiudono tra il 1986 ed il 1994, ma la sua 

vocazione non viene tradita e lasciata in soffitta ad impolverarsi.  

Con coraggio ed iniziativa l’Opera si reinventa riscoprendo la sua vocazione 

artistica e culturale, innanzitutto di educazione e proposta musicale con sempre 

maggior attenzione intergenerazionale.  

L’ex-IPAB nel 2022 diviene Fondazione privata e ripropone il proprio lavoro 

strategico a favore dell’educazione e cura dell’infanzia, delle famiglie, delle 

fragilità sociali cittadine; ribadendo nelle idee e ancor più nei propri progetti 

ancora una volta la ferma convinzione ideale che la speranza della società, ora 

come allora, sia di educare, con cura ed attenzione per dare un nuovo volto, più 

umano e compassionevole, al mondo. 

Dal 2024: Fondazione Ente Filantropico 

l’Opera Munifica Istruzione compie un passo decisivo nella sua plurisecolare storia: 

nel 2024 diviene ufficialmente una Fondazione Ente Filantropico ai sensi della 

Riforma del Terzo Settore (D.lgs. 117/2017). Questa trasformazione vede l’OMI 

come soggetto attivo nell’ambito della solidarietà sociale, con una più attuale 

veste giuridica adatta a consolidare e valorizzare la storica missione educativa e 

culturale. 
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Un Ente Filantropico che desidera essere protagonista della generatività sociale 

necessaria ad alimentare la crescita della società civile del tempo attuale 

Per l’OMI la nuova identità assunta da soli due anni rappresenta la possibilità di 

moltiplicare il proprio impatto, con una governance sempre più efficace, 

trasparente e proiettata al futuro nel perseguimento delle finalità sociali, culturali 

e solidali. 

In tale cambiamento l’OMI conferma l’ispirazione che l’ha animata fin dal 1740: 

“servire la comunità educando, ascoltando, accompagnando”.  

Una nuova trasformazione che offre una significativa consapevolezza di una 

continuità ideale: dotandosi degli strumenti più adeguati per vincere le sfide di 

oggi, con il cuore sempre impegnato nell’ascolto della propria vocazione.  

Sempre l’OMI offre, a chi vi si accosta e chiede sostegno, fiducia ascolto e speranza. 

 

Aspetti giuridici 

Mettiamo in evidenza le caratteristiche della Fondazione OMI Ente Filantropico, 

partendo da quanto disposto nel proprio statuto sociale. 

La Fondazione non ha scopo di lucro ed è dotata di piena autonomia statutaria e 

gestionale, è costituita allo scopo di erogare denaro, beni o servizi, anche di 

investimento, a sostegno di categorie di persone svantaggiate o di attività di 

interesse generale. 

Scopo primario della Fondazione è perseguire finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale mediante l'esercizio, in via esclusiva o principale di attività di 

interesse generale, volte a favorire le attività di beneficenza, educazione ed 

istruzione, partendo dall'attenzione per le persone e svolgendo attività in favore 

dell'infanzia e dei giovani, così come degli adulti che ne esercitano anche le 

funzioni genitoriali. 

In particolare, con riferimento all'articolo 5, comma 1, del d.lgs.  n. 117/2017, 

intende esercitare le seguenti attività di interesse generale: 
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• alla lett. u) dell’art. 5 del d.lgs. 117/2017 relativo alla beneficenza, 

sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui 

alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o 

erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente 

articolo; 

• alla lett.  c) dell’articolo 5 del d.lgs. 117/2017 relativo a prestazioni 

socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 

del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

• alla lett.  d) dell’art. 5 del d.lgs. 117/2017 relativo alla educazione, 

istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 

2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali 

di interesse sociale con finalità educativa; 

• alla lett. l) dell’art. 5 del d.lgs. 117/2017 relativo alla formazione 

extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione 

scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del 

bullismo e al contrasto della povertà educativa. 

• alla lett. f) dell’art. 5 del d.lgs.117/2017 relativo agli interventi di 

tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai 

sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive 

modificazioni; 

• alla lett. k) organizzazione e gestione di attività turistiche di 

interesse sociale, culturale o religioso; 

• alla lett. i) dell’art. 5 del d.lgs.117/2017 relativo alla organizzazione 

e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 

sociale, incluse attività, anche promozione e diffusione della cultura 

e della pratica del volontariato e delle attività generale di cui 

all’art.5 del d.lgs. 117/2017; 

Nell’ambito delle attività di interesse generale sopra elencate, la Fondazione 

potrà, a titolo esemplificativo e non esaustivo, porre in essere le seguenti attività: 

• erogare borse di studio: 
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• favorire l’istruzione e l’educazione; 

• promuovere la formazione e la ricerca in campo educativo anche 

creando un punto di riferimento sociale e culturale su questi temi; 

• gestire strutture e servizi educativi; 

• realizzare interventi e servizi per incoraggiare e sostenere la 

genitorialità 

• favorire l'apprendimento e la diffusione della musica; 

• realizzare corsi di musica anche propedeutici all' ammissione a 

scuole di grado universitario; 

• realizzate seminari, corsi di formazione e di aggiornamento 

professionale del personale docente di ogni ordine e grado e di chi 

opera in ambito educativo, musicale, formativo, psicosociale, 

sanitario, giuridico; 

• organizzare e gestire attività culturali, artistiche o ricreative di 

particolare interesse sociale; 

• finanziare enti con finalità analoghe di beneficenza; 

• istruzione e gestione di attività di formazione per il personale della 

scuola di ogni ordine e grado negli ambiti di cui all’allegato 1 della 

Direttiva n. 170/2016 di seguito elencati: 

Ambiti trasversali:  

1. Didattica e metodologie;  

2. Metodologie e attività laboratoriali;  

3. Innovazione didattica e didattica digitale;  

4. Didattica per competenze e competenze trasversali;  

5. Gli apprendimenti. 

Ambiti specifici:  

1. Educazione alla cultura economica;  

2. Orientamento e Dispersione scolastica;  
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3. Bisogni individuali e Sociale dello studente;  

4. Problemi della valutazione individuale e di sistema;  

5. Alternanza scuola-lavoro;  

6. Inclusione scolastica e sociale;  

7. Gestione della classe e problematiche relazionali;  

8. Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;  

9. Sviluppo della cultura digitale ed educazione ai media;  

10. Cittadinanza attiva e legalità;  

11. Didattica delle singole discipline previste dagli ordinamenti. 

La Fondazione potrà avvalersi dell’attività di volontari nello svolgimento delle 

proprie attività assicurando il rispetto della normativa vigente in materia ed in 

particolare dell’articolo 17 del D. Lgs. 117/2017 s.m.i. 

Per il conseguimento dei suoi fini la Fondazione si impegna a promuovere 

l'utilizzazione di ogni mezzo di propaganda e di diffusione come stampa, radio, 

televisione, anche con stampati e pubblicazioni (opuscoli, libri, periodici), stampati 

o posta, necessari per la sensibilizzazione dell'opinione pubblica e l’adesione ai fini 

seguiti dalla Fondazione. 

Il 2 agosto 2024 la Fondazione si è trasformata in Ente filantropico al fine di 

ampliare le proprie potenzialità giuridiche al fine di rafforzare il proprio impegno 

istituzionale. 

Perché una Fondazione Ente Filantropico 

La decisione della Fondazione OMI di assumere, dal 2024, la qualifica di Ente 

Filantropico all’interno della cornice della Riforma del Terzo Settore (D.lgs. 

117/2017) rappresenta una scelta di continuità consapevole e al tempo stesso una 

visione strategica sul futuro. 
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1. Preservare l’identità storica in un quadro normativo moderno 

L’OMI, nata nel XVIII secolo per istruire i più fragili, ha sempre operato nel segno 

della gratuità, della prossimità educativa e della generatività sociale.  

Il riconoscimento come Ente Filantropico consente di tradurre questa vocazione in 

linguaggio giuridico attuale, mantenendo la coerenza con la propria origine e 

valorizzando la propria identità in un modo istituzionalmente forte. 

2. Dare continuità alla missione con strumenti nuovi 

Essere Ente Filantropico significa poter progettare il futuro su basi solide, senza 

rinunciare alla flessibilità. La possibilità di operare in una logica filantropica, 

sempre più utilizzata in ambito del terzo settore, si accompagna alla credibilità 

riconosciuta dal Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).  

In un mondo in trasformazione, dove le fragilità educative e sociali assumono 

forme nuove, questo assetto consente all’OMI di rimanere rilevante e operativa. 

3. Aumentare la trasparenza, la fiducia e l’accessibilità 

La qualifica di Ente Filantropico comporta obblighi di trasparenza, rendicontazione 

e responsabilità verso la comunità.  

Per l’OMI, che da sempre ha fondato la propria azione sull’affidabilità e sulla 

prossimità, si tratta di un rafforzamento della propria legittimità sociale. Le 

istituzioni, i donatori, i cittadini possono oggi riconoscere nell’OMI un soggetto 

affidabile, ben regolato e aperto alla partecipazione. 

4. Costruire alleanze, attrarre risorse, moltiplicare l’impatto 

L’adesione al Terzo Settore e il riconoscimento come Ente Filantropico permettono 

di partecipare a reti, accedere a bandi specifici, stringere convenzioni, collaborare 

in progetti anche su scala nazionale ed europea.  

L’OMI può così ampliare il proprio raggio d’azione, attrarre nuove competenze e 

risorse, e tradurre il proprio sapere educativo in impatto sociale misurabile e 

condiviso. 
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5. Essere memoria e innovazione 

Diventare Ente Filantropico ha permesso all’OMI di coniugare radici e futuro. Non 

è una cesura con il passato, ma la sua più profonda attuazione nel presente. 

È un modo per dire che la speranza, su cui l’OMI è nata, può oggi assumere forme 

moderne, legittime, riconoscibili e sostenibili.  

Perché educare, istruire, promuovere cultura e cura, nel contesto odierno, 

richiede strumenti istituzionali aggiornati, ma anche fede nella continuità dei 

valori. 
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CAPITOLO 3 — Struttura, governo e amministrazione dell’ente 

La struttura della Fondazione è composta da un Consiglio di Amministrazione e da uno staff operativo. 

Il Consiglio di amministrazione rappresenta l’organo di indirizzo e governo della Fondazione OMI Ente 

Filantropico. 

In qualità di Fondazione Ente Filantropico, la sua funzione assume un rilievo particolare: è chiamato a 

garantire non solo la corretta gestione delle attività e del patrimonio, ma anche la piena coerenza tra le scelte 

strategiche e la missione solidaristica e civica dell’ente, nel rispetto delle disposizioni previste dal Codice del 

Terzo Settore (D.lgs. 117/2017). 

Il Consiglio definisce gli indirizzi programmatici della Fondazione, approva il bilancio economico e il bilancio 

sociale, valuta gli impatti delle attività svolte e ne assicura la trasparenza. È inoltre responsabile della nomina 

e della supervisione della Direzione, della gestione delle risorse e della promozione di relazioni istituzionali, 

territoriali e culturali coerenti con le finalità statutarie. 

Nel caso specifico di OMI, il Consiglio di amministrazione custodisce una responsabilità generativa: fare in 

modo che i principi educativi, culturali e di prossimità che da sempre hanno contraddistinto l’Opera, trovino 

attuazione concreta nelle azioni quotidiane, anche in un contesto contemporaneo complesso. Il Consiglio di 

amministrazione svolge quindi un duplice ruolo: garante della continuità storica e promotore 

dell’innovazione sociale. 

Nel 2025 il Consiglio di amministrazione ha svolto 11 sedute. 

Consiglio di amministrazione 
(dal gennaio 2023 fino all’approvazione del bilancio al 31.12.2026) 

• Presidente: Maria Cristina Bonansea 

• Vicepresidente: Pier Umberto Ferrero (subentrato a Giovanni Ferrero con deliberazione n. 29 del 31 

luglio 2025) 

• Consiglieri: Felice De Luca, Gerardo Gatto, Maurizio Maffei 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio, con deliberazione n. 1 del 29 gennaio 2026, il consigliere 

Gerardo Gatto è stato sostituito da Luciano Dematteis. 

Organo di controllo 
(in carica dal 12 aprile 2023) 

• Davide Di Russo (Presidente) 

• Barbara Bucchioni 

• Riccardo Petrignani 

 

Nel 2025 l’Organo di controllo si è riunito 5 volte: quattro riunioni trimestrali e una dedicata all’approvazione 

del bilancio. 
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Direzione e staff 
• Direttore: Alessandro Terlizzi 

• Direttrice artistica: Valentina Lombardo 

• Amministrazione: Clara Gelfi 

• Staff di progettazione e organizzazione attività culturali ed educative: Stefania Baronetto, Gaia 

Morovich 

• Consulenti tecnici: Marta Fabbri, Giuseppe Peretti 

• Consulente organizzazione e sviluppo: Andrea Ferraris 

 

Gli stakeholders 
Ogni organizzazione vive in relazione con una molteplicità di soggetti che, in modi diversi, ne condividono il 

cammino, ne osservano le scelte o ne ricevono o ne influenzano l’operatività e dunque l’impatto. Questi 

soggetti sono chiamati stakeholder, cioè “portatori di interesse”: persone, gruppi, enti o istituzioni che 

interagiscono direttamente o indirettamente con la vita della Fondazione. 

Gli stakeholder sono importanti perché: 

• contribuiscono attivamente alle attività (come collaboratori, volontari, partner); 

• beneficiano dei servizi, dei progetti e delle opportunità educative e culturali; 

• influenzano le scelte dell’ente o esserne influenzati (istituzioni pubbliche, scuole, comunità locali, 

donatori); 

• rappresentano un riferimento culturale e valoriale, anche se non coinvolti in modo operativo. 

Individuarli non è stato un atto formale, ma una scelta consapevole di ascolto e responsabilità. Significa 

riconoscere che la Fondazione OMI Ente Filantropico non opera in isolamento, ma all’interno di un sistema 

di relazioni significative che la sostengono, la interrogano, la sfidano. 

Mappare gli stakeholder è servito a: 

• capire meglio a chi parlano le nostre azioni e da chi sono osservate; 

• costruire una visione condivisa dei bisogni sociali e culturali; 

• orientare le attività in modo più efficace e inclusivo; 

• definire le priorità strategiche, come espresso nella nostra matrice di materialità; 

• alimentare fiducia, partecipazione e trasparenza. 

Per la Fondazione OMI, che ha sempre posto al centro le relazioni umane, la mappatura degli stakeholder è 

anche un modo per mettere in pratica la propria identità: dare valore ai legami, costruire alleanze, agire nella 

comunità non per, ma insieme alle persone. 

Gli stakeholder della Fondazione Opera Munifica Istruzione Ente Filantropico 

La Fondazione Opera Munifica Istruzione (OMI) Ente Filantropico interagisce con una rete articolata di 

stakeholder, che rappresentano le molteplici dimensioni del proprio operato istituzionale, educativo, sociale 

e patrimoniale. Il dialogo costante con tali soggetti è essenziale per orientare le scelte strategiche della 
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Fondazione, garantendo coerenza con i propri valori statutari e rispondendo in maniera efficace ai bisogni 

della comunità. 

1. Stakeholder istituzionali e pubblici. Tra i principali interlocutori istituzionali si annoverano la Città di 

Torino, la Regione Piemonte, l’Ufficio Scolastico Regionale e il Ministero dell’Istruzione, con cui la 

Fondazione collabora per iniziative educative, progetti scolastici e attività di valorizzazione del 

patrimonio formativo. 

2. Stakeholder educativi e formativi. Un ruolo centrale è svolto dagli istituti scolastici e dai centri di 

formazione professionale attivi sul territorio torinese, con cui la Fondazione mantiene rapporti 

strutturati, promuovendo progettualità condivise e percorsi di innovazione didattica. Sono stakeholder 

chiave anche gli studenti, i docenti, i dirigenti scolastici e le famiglie, soggetti primi dell’impatto sociale 

delle attività educative. 

3. Stakeholder del terzo settore. Numerose associazioni, cooperative sociali, e organizzazioni culturali 

interagiscono con la Fondazione per progetti di inclusione, partecipazione civica, contrasto alla 

dispersione scolastica e valorizzazione del capitale umano. La Fondazione riconosce il valore di queste 

reti sociali e ne sostiene il potenziale trasformativo. 

4. Stakeholder economici e professionali. La Fondazione OMI Ente Filantropico collabora con soggetti 

economici, professionisti, studi tecnici, consulenti e imprese, coinvolti in attività di manutenzione, 

valorizzazione e riqualificazione del patrimonio immobiliare. Queste collaborazioni garantiscono 

qualità tecnica, sostenibilità economica e cura nel tempo del patrimonio. 

5. Stakeholder interni. Un ruolo cruciale è svolto dagli organi di governo della Fondazione, dai 

dipendenti, che rappresentano il cuore pulsante dell’attività quotidiana e del processo decisionale. Il 

coinvolgimento attivo e consapevole di queste figure è garanzia di trasparenza, coerenza e 

responsabilità. 

6. Stakeholder culturali e accademici. Università, e istituzioni culturali arricchiscono il network della 

Fondazione, contribuendo allo sviluppo di studi e iniziative con un impatto rilevante sull’elaborazione 

teorica e pratica delle azioni della Fondazione. 

7. Comunità e cittadini. I cittadini sono in particolare coloro che vivono nei quartieri in cui la Fondazione 

opera o dove sono collocati gli immobili della stessa. La comunità locale rappresenta il principale 

destinatario delle azioni della OMI, nonché il soggetto collettivo con cui la Fondazione intende 

instaurare una relazione di fiducia, reciprocità e rigenerazione urbana e sociale. 

Mappatura degli Stakeholders 
Ogni organizzazione vive immersa in una rete di relazioni. Alcune sono evidenti – come quelle con le persone 

che collaborano quotidianamente – altre sono più sottili, ma non meno importanti: pensiamo alle famiglie 

che partecipano alle attività, agli enti pubblici con cui si dialoga, ai cittadini che condividono un territorio, 

anche se non entrano direttamente nei nostri spazi. 

Fare una mappatura degli stakeholder significa, in sostanza, fermarsi un momento per riconoscere chi sono 

queste persone, gruppi o istituzioni che in vario modo incrociano la vita della Fondazione. Significa dare un 

nome e un volto a chi è coinvolto, a chi ci guarda, a chi ci affida qualcosa, anche solo attenzione o fiducia. 

Per una realtà come la Fondazione OMI Ente Filantropico, che ha radici profonde nel tessuto cittadino e opera 

in ambito educativo, sociale e culturale, questo processo è particolarmente prezioso. 
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Mappare gli stakeholder non è solo un adempimento tecnico: è un gesto di ascolto e di responsabilità. È il 

modo in cui l’OMI afferma che le sue azioni non sono mai neutre, ma interagiscono con una comunità viva, 

fatta di aspettative, bisogni, sguardi, storie. 

La mappatura è anche un’occasione per capire meglio quali relazioni rafforzare, quali attivare, quali ascoltare 

di più. 

Una volta riconosciuti, gli stakeholder vengono anche ascoltati: attraverso incontri, scambi, interviste o 

semplici momenti di confronto. Da qui nascono spunti, critiche costruttive, proposte. Si costruisce così un 

dialogo continuo, che aiuta la Fondazione a restare coerente con i propri valori e, al tempo stesso, a 

rispondere meglio alle esigenze di un mondo che cambia. 

La mappatura degli stakeholder è un esercizio di consapevolezza e cura. È il modo con cui diciamo: non 

agiamo da soli, ma dentro una rete di relazioni. E vogliamo che queste relazioni siano fondate sulla fiducia, 

sulla trasparenza e su un cammino condiviso. 

Nel percorso di mappatura degli stakeholder, la Fondazione OMI ha scelto di adottare un modello di 

classificazione fondato su due dimensioni fondamentali: il livello di interesse e il grado di potere. 

Questi due criteri, ampiamente riconosciuti nel campo della rendicontazione sociale e della governance 

partecipata, ci hanno permesso di comprendere meglio la posizione di ciascuno stakeholder in relazione alla 

vita della Fondazione, aiutandoci a definire priorità, modalità di coinvolgimento e strategie di relazione più 

efficaci. 

Il livello di interesse misura quanto uno stakeholder: 

• è coinvolto dalle attività dell’ente; 

• condivide i suoi valori e obiettivi; 

• è attento e sensibile ai suoi risultati e trasformazioni. 

Il grado di potere esprime: 

• la sua capacità di influenzare le decisioni della Fondazione; 

• il ruolo che può giocare nel sostenere, condizionare o amplificare l’impatto delle azioni dell’ente; 

• la rilevanza istituzionale, relazionale o culturale che esso detiene nel contesto di riferimento. 

Attraverso questi due assi, abbiamo costruito una matrice di posizionamento, appunto la mappatura che ci 

ha aiutati a: 

• riconoscere chi sono i soggetti da coinvolgere attivamente nei processi decisionali; 

• distinguere chi ha un interesse alto ma poco potere (es. famiglie, bambini, cittadini) e che quindi va 

ascoltato e rappresentato con cura; 

• individuare chi, pur avendo un potere rilevante, va meglio informato e avvicinato (es. istituzioni, enti 

finanziatori, reti territoriali); 

• bilanciare le energie relazionali, dando voce a chi ha meno potere ma più bisogno. 

Questa impostazione ha reso il lavoro di mappatura più dinamico e strategico, permettendoci non solo di 

descrivere le relazioni esistenti, ma anche di raggiungere maggiore consapevolezza nel coinvolgimento del 

percorso di pianificazione strategica. È un modo per praticare una governance attenta, inclusiva e orientata 

all’impatto, nella convinzione che solo riconoscendo correttamente i ruoli e le potenzialità di chi ci circonda, 

possiamo continuare a generare valore condiviso. 
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Il coinvolgimento degli stakeholder nel 2025 
Nel 2025 la Fondazione ha dato concretezza al principio dell’ascolto attraverso un percorso strutturato di 

coinvolgimento dei propri stakeholder strategici, condotto mediante focus group dedicati.  

Sono stati ascoltati alcuni partner culturali con cui la Fondazione collabora stabilmente: Fondazione CAMERA 

— Centro Italiano per la Fotografia, l’Orchestra di Savona e la Fondazione Casa Teatro Ragazzi e Giovani. 

I confronti, condotti con un taglio dialogico e non valutativo, hanno riguardato i punti di forza e di 

miglioramento della collaborazione, le prospettive di sviluppo congiunto e una valutazione dell’addizionalità 

dell’azione della Fondazione, attraverso una domanda di tipo controfattuale (“che cosa accadrebbe in 

assenza di OMI?”). 

Dagli incontri sono emersi alcuni elementi ricorrenti: l’apprezzamento per la qualità relazionale e l’affidabilità 

della Fondazione, percepita come un soggetto che va oltre il semplice rapporto contrattuale; il desiderio di 

rafforzare la comunicazione esterna e la condivisione dei calendari; l’interesse a sviluppare forme di co-

progettazione e di scambio reciproco dei pubblici coinvolti.  

Gli esiti di queste collaborazioni sul piano delle attività sono descritti nel capitolo 5; sul piano della 

governance, il percorso di ascolto conferma i temi prioritari della matrice di materialità e orienta le scelte 

strategiche dei prossimi esercizi. 
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CAPITOLO 4 — Persone 
Ogni progetto, ogni attività, ogni cambiamento che prende vita dentro la Fondazione OMI nasce e cresce 

grazie alle persone. Non solo in senso operativo, ma nel senso più profondo e relazionale del termine. Sono 

le persone, con la loro dedizione, le loro competenze, la loro capacità di ascoltare e mettersi in gioco, a 

rendere possibile la missione educativa e sociale della Fondazione. 

Nel corso della sua lunga storia, OMI ha attraversato trasformazioni importanti, ma ha sempre mantenuto 

saldo un principio: l’educazione è prima di tutto una relazione umana. È un gesto di speranza. È un gesto che 

passa attraverso mani, sguardi, voci, presenze. Per questo, dedicare uno spazio alle persone non è un atto 

formale: è il riconoscimento di una verità sostanziale. È dire, in modo semplice e autentico: senza le persone, 

nulla sarebbe accaduto. 

Le persone sono lo stile di relazione che la Fondazione coltiva: basato sulla fiducia, sulla corresponsabilità, 

sul riconoscimento reciproco. È un modo per dire che, per OMI, educare, accogliere e promuovere cultura 

non sono funzioni da svolgere, ma legami da vivere. 

Direzione e staff 
• Direttore: Alessandro Terlizzi 

• Direttrice artistica: Valentina Lombardo 

• Amministrazione: Clara Gelfi 

• Staff di progettazione e organizzazione attività culturali ed educative: Stefania Baronetto, Gaia 

Morovich 

• Consulenti tecnici: Marta Fabbri, Giuseppe Peretti 

• Consulente organizzazione e sviluppo: Andrea Ferraris 

Le persone in numeri 
Nel 2025 operano per la Fondazione 8 persone, di cui 5 donne e 3 uomini, tra direzione, staff e consulenti. 

Fondazione OMI 2025 Donne Uomini Totale 

Direzione 3 1 4 

Staff 2 2 4 

Totale 5 3 8 
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Fondazione OMI 2025 Donne Uomini Totale 

Dipendenti 3 1 4 

Consulenti 2 2 4 

Totale 5 3 8 

 

Formazione 
Nel corso del 2025 la Fondazione ha sostenuto la crescita professionale delle persone che vi operano. Due 

collaboratrici, Stefania Baronetto e Gaia Morovich, hanno partecipato a un percorso di formazione presso 

CIFI.  
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CAPITOLO 5 — Obiettivi e attività 

5.1 Quadro generale 

La Fondazione OMI Ente Filantropico, nel corso del 2025, ha perseguito i propri obiettivi statutari attraverso 

un'articolazione di attività che rispondono ai bisogni educativi, culturali e relazionali delle persone, in 

coerenza con la sua tradizione storica e in dialogo con il contesto contemporaneo. Rispetto al 2024, l'esercizio 

ha visto un consolidamento dell'offerta culturale e musicale, un'espansione delle attività dedicate alle 

famiglie e una nuova progettualità sviluppata in partnership con il Centro Relazioni Famiglie del Comune di 

Torino. 

Gli obiettivi 2025 sono stati definiti sulla base di: 

• ascolto dei portatori di interesse (stakeholder engagement); 

• matrice di materialità aggiornata nel corso dell'esercizio; 

• priorità emerse dal confronto con il territorio e con i professionisti dell'educazione e della cultura; 

• mandato identitario e statutario della Fondazione come Ente Filantropico. 

5.2 L'approccio metodologico: dalla rendicontazione alla valutazione d'impatto sociale 

In coerenza con quanto previsto dal D.M. 4 luglio 2019 ("Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli 

enti del Terzo settore") e in linea con i principi del D.M. 23 luglio 2019 ("Linee guida per la realizzazione di 

sistemi di valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte dagli enti del Terzo settore"), il presente 

capitolo non si limita a rendicontare ciò che la Fondazione ha fatto nel corso dell'esercizio, ma adotta una 

logica di valutazione d'impatto orientata a documentare i cambiamenti generati nei beneficiari e nella 

comunità. 

La rappresentazione delle attività segue la cosiddetta catena del valore sociale, articolata in cinque livelli 

interconnessi: 

Livello Descrizione 

Risorse (Input) Le risorse umane, finanziarie, organizzative, materiali e relazionali impiegate per 

generare l'attività (es. tempo dei volontari e del personale, contributi e donazioni, spazi, 

partnership istituzionali). 

Attività Le azioni concrete realizzate (concerti, laboratori, incontri, percorsi formativi, eventi). 

Prodotti (Output) I risultati immediati e misurabili delle attività: numero di iniziative organizzate, 

partecipanti raggiunti, ore di attività erogate, materiali prodotti. 

Risultati (Outcome) I cambiamenti immediati e di breve-medio periodo nei beneficiari diretti: nuove 

competenze acquisite, fidelizzazione del pubblico, partecipazione attiva, soddisfazione, 

inclusione di nuove categorie. 

Impatto Gli effetti netti, di medio-lungo periodo, sulle persone e sulla comunità: rafforzamento 

del tessuto culturale del territorio, riduzione dell'isolamento sociale, costruzione di 

legami intergenerazionali, valorizzazione del patrimonio storico-musicale torinese. 
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Per ciascuno dei sette obiettivi strategici della Fondazione, il capitolo presenta una sintetica 

rappresentazione della Theory of Change (teoria del cambiamento), che esplicita il nesso causale tra risorse 

impiegate, attività realizzate e cambiamenti attesi. Ove disponibili, vengono forniti indicatori quantitativi 

(prevalentemente di output) e qualitativi (di outcome e impatto), con riferimento alle fonti informative 

utilizzate. Il sistema di indicatori, in linea con il principio del miglioramento continuo previsto dal D.M. 23 

luglio 2019, viene progressivamente affinato esercizio dopo esercizio e arricchito attraverso il coinvolgimento 

degli stakeholder. 

5.3 Obiettivi strategici e attività realizzate 

La Fondazione ha consolidato, anche per il 2025, l'articolazione in sette obiettivi strategici già adottata nel 

2024, declinandoli operativamente nelle attività descritte nei paragrafi che seguono. Per ciascun obiettivo 

viene riportata una sintesi della Theory of Change, con gli indicatori di output e outcome più significativi 

rilevati nell'esercizio. 

Obiettivo 1 — Promuovere relazioni educative fondate sulla prossimità e sulla qualità umana 

Finalità: valorizzare il legame interpersonale come fondamento dell'esperienza educativa, culturale e sociale. 

Attività realizzate nel 2025: 

• attivazione stabile del Coro giovanile “Santa Pelagia Singers”, con incontri settimanali; 

• Open Day del Coro giovanile Santa Pelagia Singers, con 26 partecipanti; 

• incontri di preparazione ai concerti rivolti a bambini e ragazzi; 

• progetto musicale intergenerazionale “Alla Terza” per la terza età (incontri individuali e collettivi 

settimanali); 

• laboratori espressivi per genitori e figli (5-10 anni) realizzati in collaborazione con il Centro Relazioni 

Famiglie del Comune di Torino, 4 sessioni nel luglio 2025, 130 partecipanti complessivi (di cui circa 

65 bambini). 

Theory of Change — Obiettivo 1 

Risorse Attività e Output 2025 Outcome Impatto atteso 

Personale dedicato; 

direttore artistico del 

Coro; conduttori dei 

laboratori; spazi della 

Chiesa di Santa Pelagia e 

di Casa di Quartiere; 

convenzione con il 

Centro Relazioni Famiglie 

del Comune di Torino. 

Coro Santa Pelagia 

Singers attivo tutto 

l'anno; 4 sessioni di 

laboratori espressivi 

famiglie con 130 

partecipanti; cicli di 

preparazione ai concerti; 

“Alla Terza” con incontri 

settimanali. 

Costruzione di legami 

stabili nel gruppo coro; 

partecipazione attiva di 

bambini, ragazzi e adulti; 

clima relazionale positivo 

verificato nei feedback; 

inclusione di nuove 

famiglie nella comunità 

della Fondazione. 

Crescita di una rete 

relazionale 

intergenerazionale 

stabile; riduzione 

dell'isolamento sociale 

degli anziani; sviluppo di 

competenze socio-

emotive nei minori 

coinvolti. 

 

Obiettivo 2 — Fare comunità attraverso la cultura e la musica 

Finalità: rafforzare il senso di appartenenza e di legame sociale attraverso esperienze culturali accessibili e 

inclusive. 
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Attività realizzate nel 2025: 

• stagione concertistica di Santa Pelagia, con un'articolazione che spazia dalla musica classica alle 

contaminazioni con il folk, il jazz e la canzone d'autore (circa 20 concerti); 

• Festival Corti.Lì 2025 “Germogli Urbani”, declinato sia presso Santa Pelagia (Agorà Corti. Lì al Cortile 

di Santa Pelagia) sia in altri presidi del territorio (Casa del Quartiere di San Salvario, Aria Spazi ReAli); 

• incontri di guida all'ascolto e itinerari narrativi nella Chiesa di Santa Pelagia (es. percorso dedicato a 

Lidia Poët con 148 partecipanti); 

• rassegne tematiche dedicate ai grandi autori (“Si chiamava Faber”, “Ennio Forever”), che hanno 

saputo intercettare un pubblico vasto e intergenerazionale. 

Theory of Change — Obiettivo 2 

Risorse Attività e Output 2025 Outcome Impatto atteso 

Direzione artistica; 

collaborazioni con 

musicisti e formazioni; 

spazio storico della 

Chiesa di Santa Pelagia; 

partnership di rete; 

contributi pubblici e 

privati. 

Stagione concertistica 

con circa 20 concerti e 

circa 3.100 biglietti 

gratuiti emessi; 

partecipazione 

complessiva al Festival 

Corti. Lì e agli eventi 

culturali con oltre 1.200 

biglietti gratuiti; itinerari 

narrativi (148 

partecipanti a “Lidia Poët 

a Santa Pelagia”). 

Apertura della Chiesa di 

Santa Pelagia come 

spazio vivo della città; 

pubblico ricorrente 

(29,2% degli acquirenti 

ha effettuato 2 o più 

ordini); crescita di una 

community culturale 

stabile. 

Consolidamento del 

ruolo della Fondazione 

come presidio culturale 

del centro storico 

torinese; integrazione fra 

patrimonio storico-

religioso e dimensione 

comunitaria; effetti di 

lungo periodo sul tessuto 

culturale cittadino. 

 

Obiettivo 3 — Potenziare la proposta educativa e sostenere la genitorialità 

Finalità: offrire strumenti educativi e relazionali per l'infanzia e i nuclei familiari, prevenendo la dispersione 

e promuovendo l'accesso. 

Attività realizzate nel 2025: 

• gestione del Nido della Musica (in convenzione con la Cooperativa Proges); 

• progetto “DiventiAmo Musica”; 

• Punto Lettura Corti. Lì, con incontri regolari per famiglie; 

• nuova progettualità con il Centro Relazioni Famiglie del Comune di Torino, articolata in: laboratori 

espressivi genitori-figli, incontri Agorà di attivazione della comunità educante, eventi musicali di 

sensibilizzazione (95 prenotazioni e 56 presenze al primo evento del 26 settembre 2025); 

• attività ricorrenti per famiglie (“Santa Pelagia Baby”, “C'era una volta una storia”, “Ogni parola è un 

seme”, “Piccoli germogli, grandi alberi”). 

Laboratori teatrali e musicali nelle scuole, in collaborazione con la Fondazione Casa Teatro Ragazzi e Giovani 

(TRG).  

Nel corso del 2025 la Fondazione ha sostenuto un programma di laboratori gratuiti di teatro e musica rivolti 

alle scuole primarie cittadine, progettati insieme alla Fondazione Casa Teatro Ragazzi e Giovani.  
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L'iniziativa ha portato didattica culturale in contesti scolastici che difficilmente vi avrebbero avuto accesso, 

integrando l'offerta musicale, spesso assente dai piani didattici perché affidata a docenti privi di una specifica 

competenza. Secondo i dati riferiti dalla TRG, il programma si è articolato in 30 laboratori a titolo gratuito, 

esauriti nell'arco di 48 ore dalla pubblicazione, con il coinvolgimento di oltre 1.000 bambini delle scuole 

primarie. 

Il valore dell'iniziativa non risiede solo nella sua ampiezza, ma nella qualità inclusiva della proposta: i 

laboratori hanno coinvolto attivamente l'intera classe, comprese le situazioni di fragilità, diversità di 

provenienza sociale, difficoltà linguistiche, disabilità, e hanno raccolto dalle insegnanti la richiesta esplicita di 

dare continuità all'esperienza nell'anno successivo. 

Theory of Change — Obiettivo 3 

Risorse Attività e Output 2025 Outcome Impatto atteso 

Convenzione con il 

Centro Relazioni Famiglie 

del Comune di Torino; 

rete di educatori e 

conduttori (Coop. Proges, 

professionisti 

dell'infanzia); spazi propri 

e ospitati; finanziamenti 

dedicati. 

Nido della Musica con 

continuità di servizio; 

“DiventiAmo Musica”; 

laboratori del Centro 

Relazioni Famiglie del 

Comune di Torino 130 

partecipanti su 4 sessioni; 

1 evento musicale di 

sensibilizzazione 95 

prenotazioni e 56 

presenze; oltre 600 

biglietti gratuiti 

complessivi nelle attività 

dedicate a bambini e 

famiglie. 

Rafforzamento delle 

competenze genitoriali; 

primi accessi alla musica 

per la prima infanzia; 

nuove famiglie raggiunte 

attraverso la rete del 

Centro Relazioni Famiglie 

del Comune di Torino; 

emersione di domande 

educative inespresse. 

Prevenzione precoce 

delle fragilità educative; 

sostegno alla genitorialità 

nel centro-sud di Torino; 

contributo al sistema 

territoriale dei servizi per 

l'infanzia. 

 

Obiettivo 4 — Offrire opportunità ai giovani per esprimere il proprio talento 

Finalità: riconoscere e coltivare le capacità artistiche e culturali delle nuove generazioni, valorizzandone il 

protagonismo. 

Attività realizzate nel 2025: 

• coinvolgimento attivo di giovani musicisti in stagione concertistica; 

• rassegna “CRESCERE - Giovani e futuro: una nuova speranza, una nuova prospettiva” (312 

partecipanti) e relativo CRESCERE Lab #1 (126 partecipanti); 

• “Ius scholae - scuole e cittadinanza” (56 partecipanti); 

• “La città delle opportunità”, dedicata al protagonismo giovanile (70 partecipanti); 

• “Virtuo”, presentazione del vincitore della Orbetello Junior International Piano Competition 2024 

(152 biglietti gratuiti); 

• Open Day del Coro giovanile Santa Pelagia Singers. 

Theory of Change — Obiettivo 4 
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Risorse Attività e Output 2025 Outcome Impatto atteso 

Direzione artistica; rete di 

scuole e Conservatori; 

spazi performativi della 

Fondazione; 

collaborazioni con 

concorsi musicali 

internazionali. 

Rassegna CRESCERE con 

oltre 430 partecipanti 

complessivi su due 

eventi; serie di iniziative 

dedicate (Ius scholae, La 

città delle opportunità) 

con oltre 120 

partecipanti; almeno un 

concerto solistico 

dedicato a un giovane 

vincitore di concorso 

internazionale. 

Crescita di 

consapevolezza nei 

giovani musicisti delle 

proprie possibilità 

professionali; 

ampliamento del 

network dei giovani 

artisti; coinvolgimento di 

gruppi scolastici e 

universitari; emersione di 

nuove voci sul tema 

cittadinanza. 

Sostegno alla transizione 

formativa-professionale 

dei giovani artisti; 

contributo a una cultura 

cittadina del 

protagonismo giovanile e 

della cittadinanza attiva. 

 

Obiettivo 5 — Integrare benessere e dimensione olistica nelle proposte culturali 

Finalità: promuovere una visione integrata dell'educazione che includa corpo, mente e relazioni. 

Attività realizzate nel 2025: 

• Percorso ES/SENZA di consapevolezza corporea e benessere relazionale, con relativi Open Day; 

• incontri di yoga e sound healing integrati nel Festival Corti.Lì (65 partecipanti); 

• attività olistiche come “Ritorna al respiro”, “OMInVASO la relazione con le piante”, “Sacred Flow”, 

“Benessere psicofisico”; 

• incontro “80% CURA 20% BENESSERE, la dieta che lascia spazio alla vita”, sull'integrazione fra cura 

del corpo e qualità della vita. 

Theory of Change — Obiettivo 5 

Risorse Attività e Output 2025 Outcome Impatto atteso 

Conduttori di pratiche 

olistiche; spazi dedicati; 

collaborazione con realtà 

del territorio. 

9 iniziative dell'area 

benessere/olistico per 

circa 345 biglietti gratuiti 

complessivi; cicli regolari 

di pratiche corporee 

(ES/SENZA); proposte 

tematiche specifiche 

(alimentazione, 

respirazione, relazione 

con la natura). 

Apertura di nuovi 

pubblici alla Fondazione; 

integrazione delle 

dimensioni corporea, 

emotiva e culturale 

nell'esperienza dei 

beneficiari; emersione di 

richieste di continuità. 

Contributo a una cultura 

del benessere integrato 

accessibile e non 

commerciale; 

ampliamento del 

concetto di “cultura” in 

chiave inclusiva del corpo 

e della spiritualità laica. 

 

Obiettivo 6 — Sviluppare una comunicazione più efficace e visibile sul territorio 

Finalità: rafforzare la presenza pubblica della Fondazione e la comprensione del suo valore nella comunità 

torinese. 

Attività realizzate nel 2025: 
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• collaborazione strutturata con Torino Sette (eventi dedicati “La fretta c'era! Torinosette Primavera” 

con 266 partecipanti); 

• utilizzo sistematico della piattaforma Eventbrite come canale di prenotazione e di tracciamento, da 

cui derivano i dati di partecipazione del presente capitolo; 

• ampliamento della presenza sul territorio attraverso il decentramento delle Agorà Corti. Lì in tre sedi 

diverse (Cortile di Santa Pelagia, Casa del Quartiere di San Salvario, Aria Spazi ReAli); 

• avvio di una riflessione interna strutturata sul rafforzamento della comunicazione digitale e 

identitaria. 

Theory of Change — Obiettivo 6 

Risorse Attività e Output 2025 Outcome Impatto atteso 

Personale dedicato alla 

comunicazione; 

partnership editoriali 

(Torino Sette); 

piattaforma Eventbrite; 

presenze sui media locali. 

Sistema di registrazione 

attivo per 70 iniziative; 

3.362 ordini Eventbrite 

con tracciamento; eventi 

dedicati Torinosette con 

oltre 250 partecipanti; 

presidio multi-sede del 

Festival Corti.Lì. 

Crescita della 

riconoscibilità della 

Fondazione (29,2% di 

acquirenti ricorrenti); 

ampliamento del bacino 

territoriale raggiunto; 

tracciabilità sistematica 

dei beneficiari come base 

per indagini future. 

Affermazione della 

Fondazione come 

soggetto identificabile 

nel panorama culturale 

torinese; costruzione di 

una memoria storica 

documentata delle 

attività. 

 

Obiettivo 7 — Rafforzare la sostenibilità patrimoniale e la valorizzazione degli spazi 

Finalità: migliorare le condizioni infrastrutturali e la fruibilità del patrimonio storico e culturale di proprietà 

della Fondazione. 

Attività realizzate nel 2025: 

• ospitalità di eventi terzi presso il Coro di Santa Pelagia, in coerenza con la mission della Fondazione; 

• itinerari narrativi e visite tematiche della Chiesa di Santa Pelagia (“Itinerari di Santa Pelagia — Lidia 

Poët” con 148 partecipanti, “Notturno a Santa Pelagia” con 154 partecipanti); 

• inserimento della Chiesa di Santa Pelagia in reti culturali e turistiche cittadine. 

Theory of Change — Obiettivo 7 

Risorse Attività e Output 2025 Outcome Impatto atteso 

Patrimonio storico-

architettonico della 

Chiesa di Santa Pelagia; 

relazioni con reti culturali 

e turistiche; risorse di 

manutenzione ordinaria. 

Itinerari narrativi e visite 

con oltre 300 

partecipanti complessivi; 

ospitalità di eventi terzi; 

programmazione 

integrata di concerti e 

visite. 

Recupero di centralità 

della Chiesa come spazio 

civile 

Valorizzazione di lungo 

periodo del patrimonio 

storico-religioso torinese; 

contributo all'attrattività 

culturale della città. 
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5.4 Obiettivi trasversali 

Oltre agli obiettivi tematici, la Fondazione ha perseguito in modo trasversale tre direttrici di azione, ciascuna 

corredata di indicatori specifici: 

Inclusione sociale 

Tutte le attività sono state rese accessibili, con particolare attenzione a bambini, anziani e famiglie fragili. Nel 

corso del 2025, 69 partecipanti hanno segnalato esigenze specifiche di accessibilità, classificabili in: richieste 

di posti a sedere per età o condizioni temporanee (circa 33% delle segnalazioni); accompagnamento familiare 

e presenza di bambini molto piccoli (circa 20%); disabilità motoria e invalidità civili (circa 7%); disabilità visiva, 

anche con cani guida (circa 10%); barriere linguistiche (1 caso); altre richieste di natura logistica o emotiva 

(residuo).  

Pur trattandosi di un dato volontariamente dichiarato e quindi sottostimato rispetto al fenomeno reale, esso 

testimonia l'attenzione concreta della Fondazione all'accoglienza di pubblici eterogenei. Tra le segnalazioni 

del Centro Relazioni Famiglie del Comune di Torino è stata accolta la richiesta di partecipazione di un bambino 

nello spettro dell'autismo, accompagnato dal nucleo familiare. 

Partecipazione attiva 

Le proposte sono state costruite sul coinvolgimento diretto delle persone. Il dato della ricorrenza degli 

acquirenti, 29,2% del pubblico ha effettuato almeno due ordini nell'anno, di cui 9,0% a quattro–dieci ordini 

e 1,2% oltre dieci ordini, è l'indicatore di outcome più significativo di una community che si è costruita attorno 

alla Fondazione. La media di 1,98 biglietti gratuiti per ordine indica inoltre una modalità di fruizione 

frequentemente condivisa, in coppia o in famiglia. 

 

Figura 1 — Profilo del pubblico raggiunto nel 2025: distribuzione per fasce di età dichiarate e ricorrenza degli acquirenti. Fonte: 

estrazione Eventbrite. 

Alleanza educativa con il territorio 

La Fondazione ha consolidato il proprio lavoro in rete con scuole, enti culturali, fondazioni, cooperative e 

istituzioni pubbliche. La principale novità del 2025 è la convenzione operativa con il Centro Relazioni Famiglie 

del Comune di Torino, che ha generato tre nuovi filoni di attività (laboratori espressivi, Agorà di attivazione, 

eventi musicali di sensibilizzazione).  
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Si conferma la collaborazione con la Cooperativa Proges per il Nido della Musica, con Torino Sette per la 

comunicazione culturale, con Casa del Quartiere di San Salvario e con la rete delle case di quartiere torinesi. 

Nel 2025 la Fondazione ha consolidato il dialogo con alcuni partner culturali strategici, avviando con loro un 

percorso strutturato di ascolto. Con la Fondazione CAMERA — Centro Italiano per la Fotografia, che condivide 

gli spazi del complesso di Santa Pelagia, la relazione si è estesa dalla dimensione locativa a quella culturale, 

con ospitalità reciproca di iniziative e gestione condivisa dei calendari.  

Con l'Orchestra di Savona è proseguita la co-produzione musicale del Voxonus Festival.  

Con la Fondazione Casa Teatro Ragazzi e Giovani è nata una progettualità educativa che unisce teatro e 

musica nelle scuole. Da questi soggetti la Fondazione ha raccolto riscontri diretti sul lavoro svolto e sulle 

prospettive di sviluppo. 

5.5 La matrice di materialità: significati condivisi e priorità strategiche 

Attraverso il percorso di coinvolgimento attivo degli stakeholder, la Fondazione OMI ha potuto raccogliere 

preziose evidenze circa i temi ritenuti più rilevanti dai propri interlocutori. Ne è emersa una matrice di 

materialità che riflette una visione profondamente condivisa dell'identità della Fondazione e dei suoi ambiti 

di impatto. I temi posizionati nell'area alta della matrice sono quelli che esprimono al contempo un'elevata 

rilevanza per la Fondazione e per gli stakeholder coinvolti: è qui che si concentrano le principali aspettative 

e gli elementi di valore condiviso. Si riportano di seguito i temi materiali che hanno orientato la 

programmazione 2025. 

Relazioni personali e umane 

Al vertice della matrice si collocano le relazioni umane, autentiche e affidabili. È su questo terreno che si 

costruisce la reputazione dell'OMI: la capacità di ascoltare, di creare fiducia, di restare fedeli a una presenza 

costante, empatica, non strumentale. 

Fare comunità e rete 

Il senso di comunità è un valore fortemente riconosciuto. La Fondazione è percepita come uno spazio che 

connette persone, competenze, generazioni, enti pubblici e soggetti privati, in un progetto condiviso di 

crescita culturale e sociale. 

Disponibilità e presenza 

La disponibilità concreta dei referenti, la presenza non formale, la facilità nel costruire relazioni sono tratti 

distintivi che rafforzano la credibilità dell'ente e lo rendono accessibile e familiare. 

Professionalità e qualità del lavoro 

L'OMI si distingue anche per la qualità dei servizi e delle relazioni professionali: cura, competenza e serietà 

nel lavoro quotidiano, che si riflettono nella soddisfazione espressa da molti stakeholder culturali e 

istituzionali. 

Collaborazione continuativa 

È molto apprezzata la continuità delle collaborazioni, vista come premessa per progettualità solide e 

durature. L'idea non è solo “fare insieme”, ma “camminare insieme” nel tempo, con visione comune e 
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costanza. L'avvio della collaborazione con il Centro Relazioni Famiglie del Comune di Torino è in questo senso 

un'evoluzione coerente con la matrice. 

Capacità organizzativa 

L'organizzazione delle attività, la pianificazione e la gestione efficiente degli eventi e delle relazioni sono 

percepiti come un punto di forza. L'adozione sistematica di Eventbrite come piattaforma di gestione ha 

permesso nel 2025 una raccolta strutturata dei dati di partecipazione, alla base del presente capitolo. 

Opportunità per i giovani 

La proposta formativa e artistica offerta ai giovani, in particolare la possibilità di esibirsi e di esprimere il 

proprio talento, è vista come una leva educativa e sociale di grande valore, sulla quale potenziare 

ulteriormente l'investimento. La rassegna CRESCERE ne è espressione. 

Musica come motore relazionale 

La musica è riconosciuta come linguaggio aggregante, mezzo privilegiato per creare connessioni tra le 

persone. Questa consapevolezza rafforza la vocazione dell'OMI come ente capace di generare bellezza 

accessibile e comunitaria. 

Comunicazione sul territorio 

Tema critico ma costruttivo: molti stakeholder rilevano la necessità di migliorare la comunicazione esterna, 

rendendo più visibili le attività e valorizzando maggiormente l'identità e l'impatto della Fondazione nel 

contesto torinese. La riflessione interna avviata nel 2025 ne tiene conto. 

Miglioramenti infrastrutturali 

Emerge l'esigenza di alcuni interventi di natura logistica o strutturale, volti a rendere gli spazi più accessibili, 

più accoglienti e adeguati alle esigenze di una comunità educante e artistica in evoluzione. 

5.6 Le attività in numeri del 2025 

Nel corso del 2025, la Fondazione ha articolato la propria azione in sei ambiti principali: musica, cultura ed 

eventi tematici, educazione e giovani, attività per bambini e famiglie, benessere e dimensione olistica, attività 

in convenzione con il Centro Relazioni Famiglie del Comune di Torino. Il quadro sintetico che segue presenta 

gli indicatori chiave dell'esercizio. 
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Figura 2 — Cruscotto sintetico dei KPI 2025 della Fondazione OMI. Fonte: estrazione Eventbrite. 

Quadro sintetico dei KPI 2025 

Indicatore di output Valore 2025 Note 

Numero di iniziative aperte al pubblico (tracciate via 

Eventbrite) 

70 Eventi distinti con almeno una 

prenotazione 

Numero di iniziative aggiuntive in convenzione con il 

Centro Relazioni Famiglie del Comune di Torino 

8 4 laboratori espressivi + 3 

Agorà + 1 evento musicale 

Biglietti gratuiti emessi (canale Eventbrite) 6.649 Somma delle prenotazioni 

effettuate 

Ordini effettuati 3.362 Media 1,98 biglietti gratuiti per 

ordine 

Partecipanti unici raggiunti (email distinte) 1.915 Indicatore di beneficiari diretti 

Acquirenti unici (nuclei di fruizione) 1.739 Comprende coniugi, famiglie, 

accompagnatori 

Presenze certificate (check-in rilevati) 1.861 Solo eventi con check-in 

attivato in Eventbrite 

Partecipanti complessivi attività del Centro Relazioni 

Famiglie del Comune di Torino 

~236 Stimati: lab. espressivi 130 + 

Agorà 50 + evento musicale 56 

Quota di acquirenti ricorrenti (≥2 ordini nell'anno) 29,2% Indicatore di outcome — 

fidelizzazione 

Segnalazioni di esigenze specifiche di accessibilità 69 Indicatore di outcome — 

inclusione 
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Figura 3 — Distribuzione delle attività 2025 per area programmatica: numero di iniziative organizzate e biglietti gratuiti 

complessivamente emessi. Fonte: estrazione Eventbrite. 

 

Figura 4 — Distribuzione mensile dei biglietti gratuiti emessi nel 2025 (data ordine). I picchi sono evidenziati in tonalità più scura. 

Fonte: estrazione Eventbrite. 

Musica 

La musica si è confermata anche nel 2025 il pilastro centrale dell'attività della Fondazione, con 

un'articolazione che ha saputo coniugare la grande tradizione (concerti solistici, repertorio barocco, quartetti 

d'archi del secondo Settecento) con la contaminazione contemporanea (swing & electric vibes, jazz d'autore 

con Andrea Motis, omaggi a Ennio Morricone e Fabrizio De André). 

• Stagione concertistica complessiva (Eventbrite): circa 20 concerti per oltre 3.000 biglietti gratuiti 

emessi; 

• Coro giovanile “Santa Pelagia Singers”: incontri settimanali con il gruppo stabile + Open Day di 

accoglienza nuovi membri (26 partecipanti); 

• itinerari narrativi nella Chiesa di Santa Pelagia: “Lidia Poët a Santa Pelagia” (148 partecipanti), 

“Notturno a Santa Pelagia” (154); 

• incontri di guida all'ascolto attraverso i “Concerti solistici dai manoscritti della Biblioteca Nazionale 

di Torino” (161 partecipanti); 
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• progetto “Alla Terza”: incontri musicali per la terza età (incontri settimanali individuali e collettivi); 

• rassegne tematiche: “Si chiamava Faber” (340), “Ennio Forever” (160), “Andrea Motis Duo feat. Josep 

Traver” (153). 

Nel 2025 è proseguita la collaborazione pluriennale con l'Orchestra di Savona, che ha portato a Santa Pelagia 

due appuntamenti del Voxonus Festival. I concerti hanno registrato il tutto esaurito e hanno visto la 

partecipazione, oltre che del pubblico fidelizzato della Fondazione, dei giovani del Collegio Einaudi 

nell'ambito dei loro percorsi di formazione. 

Cultura ed eventi tematici 

L'area culturale si è strutturata attorno a tre direttrici: gli appuntamenti con Torino Sette, la rassegna sui 

grandi temi del nostro tempo e i percorsi di pensiero (Mancuso, dialogo interculturale). 

• “La fretta c'era! Torinosette Primavera”: 266 partecipanti; 

• “Oltre il pregiudizio — la bellezza di essere umani”: 99 partecipanti; 

• rassegna “Il sabato da Corti.Lì” / “MerCorti.Lì”; 

• “Digital Detox”: 79 partecipanti; 

• Festival Corti.Lì — articolato sui presidi di Santa Pelagia, Casa del Quartiere di San Salvario e Aria 

Spazi ReAli. 

Festival Corti.Lì 2025 «Germogli Urbani»: la dimensione ambientale 

L’edizione 2025 del Festival Corti.Lì, intitolata «Germogli Urbani», ha assunto la sostenibilità ambientale 

come uno dei propri assi portanti, intesa non solo come tema di riflessione ma come modello organizzativo 

e relazionale. Il cortile alberato della Chiesa di Santa Pelagia, nel centro di Torino, è stato scelto come luogo 

simbolico e trasformato in un ecosistema culturale aperto alla cittadinanza, in cui arte, educazione e natura 

dialogano. La gratuità e l’accessibilità degli eventi, la valorizzazione delle realtà locali, la presenza di food 

truck del territorio e i laboratori intergenerazionali hanno dato forma a un festival diffuso e partecipato, 

articolato sui tre presidi del Cortile di Santa Pelagia, della Casa del Quartiere di San Salvario e di Aria Spazi 

ReAli. 

Sul piano della gestione ambientale, il festival ha adottato i principi delle «4R»: riduzione, riuso, raccolta 

differenziata e riciclo. Sono stati allestiti punti di conferimento dedicati con segnaletica chiara, privilegiati 

materiali riciclabili o compostabili per il food & beverage e ridotto l’uso della plastica monouso, con 

l’obiettivo di diminuire i rifiuti destinati allo smaltimento e di favorire il recupero delle materie. A questa 

dimensione organizzativa si è affiancata una funzione educativa: laboratori e attività rivolti ai bambini hanno 

introdotto i partecipanti al ciclo dei materiali, al recupero delle risorse e alla corretta separazione dei rifiuti, 

trasformando la sostenibilità in un’esperienza concreta. Allo stato gli effetti ambientali sono documentati in 

termini qualitativi; la rilevazione di indicatori quantitativi (volumi di raccolta differenziata, quota di materiali 

compostabili) costituisce un obiettivo di miglioramento per le prossime edizioni. 

Educazione, cittadinanza e giovani 

• Rassegna “CRESCERE — Giovani e futuro”: 312 partecipanti, integrata da CRESCERE Lab #1 con altri 

126 partecipanti; 

• “Ius scholae — scuole e cittadinanza”: 56 partecipanti; 

• “La città delle opportunità”: 70 partecipanti; 
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• “Educazione e territorio — lo spazio fisico dagli 0 ai 14 anni”: 54 partecipanti; 

• Punto Lettura Corti. Lì, con apertura regolare e attività dedicate. 

Attività per bambini e famiglie 

• “C'era una volta una storia”: 438 partecipanti — la più partecipata fra le attività dedicate all'infanzia; 

• “Santa Pelagia Baby” 

• “DiventiAmo Musica” 

• “Ogni parola è un seme” (2 cicli: “Tu sei musica” 28 partecipanti e “Il bruco misuratutto” 22 

partecipanti); 

• “Piccoli germogli, grandi alberi” (“Il piccolo bruco mai sazio” 28 partecipanti, “Un bel posticino” 20); 

• Nido della Musica (in convenzione con Cooperativa Proges). 

Attività olistica e benessere 

• ES/SENZA: percorso di benessere corporeo e consapevolezza relazionale con incontri continuativi + 

Open Day (5 partecipanti); 

• “Yoga & Sound Healing”: 65 partecipanti; 

• “Benessere psicofisico”: 65 partecipanti; 

• “Ritorna al respiro”: 39 partecipanti; 

• “OMInVASO — la relazione con le piante”: 26 partecipanti; 

• “80% cura 20% benessere”: 32 partecipanti; 

• Open Day attività olistica e Open Day ES/SENZA per accoglienza nuovi partecipanti. 

Progetti in convenzione con il Centro Relazioni Famiglie del Comune di Torino 

Nel corso del 2025 ha preso avvio una nuova progettualità strutturata in convenzione con il Centro Relazioni 

Famiglie del Comune di Torino, articolata in tre filoni complementari. 

• Laboratori espressivi per genitori e figli (5-10 anni): 4 sessioni nel luglio 2025 (2, 4, 5 e 6 luglio); 46 

adulti registrati (34 email uniche) e circa 65 bambini partecipanti, per un totale di 130 partecipanti 

complessivi (dato dichiarato); conduzione di Alessia Sciarrino, Paola Cappelletti, Yuki Nagai e Arianna 

Martiny con il supporto stabile di Stefania Baronetto e Gaia Morovich; 

• Agorà di attivazione della comunità educante e coesione sociale (3 incontri 2025: 29 maggio, 4 e 5 

giugno, presso Casa di Quartiere e sede propria), 3 incontri aggiuntivi previsti nel 2026; 37 iscritti, 36 

presenze rilevate nel 2025, oltre a 14 partecipanti registrati via questionario Mentimeter per il quarto 

incontro; conduzione Valentina Lombardo e Stefania Baronetto; 

• Evento musicale di sensibilizzazione rivolto a genitori e figli 5-10 anni presso il Centro Relazioni 

Famiglie del Comune di Torino (26 settembre 2025): 95 prenotazioni e 56 presenze (58,9% di tasso 

di partecipazione effettiva); 2 segnalazioni di esigenze specifiche legate a bambini nello spettro 

dell'autismo, regolarmente accolte. 

Complessivamente i progetti del Centro Relazioni Famiglie del Comune di Torino hanno generato circa 236 

partecipazioni di adulti e bambini, contribuendo a raggiungere nuove famiglie che non erano state 

intercettate dai canali culturali tradizionali della Fondazione. Si tratta dell'attivazione di un nuovo target di 

beneficiari, particolarmente rilevante in ottica di valutazione d'impatto. 
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Eventi ospitati 

La Chiesa e il Coro di Santa Pelagia hanno ospitato anche nel 2025 una serie di eventi terzi coerenti con la 

mission della Fondazione, contribuendo alla sostenibilità degli spazi e alla loro animazione culturale. Tra essi 

si segnalano la “OpenDay attività olistica ES/SENZA”, le iniziative “Agorà Corti. Lì” in tre sedi diverse e altre 

collaborazioni puntuali. 

5.7 Sintesi della valutazione d'impatto 

La tabella conclusiva sintetizza, per ciascun obiettivo strategico, gli indicatori chiave di output e outcome 

rilevati nell'esercizio 2025, accompagnati da una valutazione qualitativa dell'impatto generato. 

Coerentemente con il principio di gradualità del D.M. 23 luglio 2019, gli indicatori di impatto sono al 

momento prevalentemente qualitativi: il loro affinamento quantitativo costituisce l'orizzonte di lavoro per i 

prossimi esercizi, anche attraverso lo sviluppo di indagini ad hoc presso i beneficiari. 

Obiettivo Output principale 2025 Outcome osservato Valutazione qualitativa 

dell'impatto 

1. Relazioni educative Coro Santa Pelagia 

Singers attivo; 4 lab. 

genitori-figli; “Alla 

Terza” continuativo. 

Costruzione di legami 

stabili 

intergenerazionali; 

partecipazione attiva di 

bambini, ragazzi e 

anziani. 

Significativo: la dimensione 

relazionale è il tratto più 

riconosciuto dagli stakeholder 

e trova riscontro nella 

ricorrenza del pubblico 

(29,2%). 

2. Comunità attraverso 

cultura e musica 

70 iniziative, oltre 6.600 

biglietti gratuiti, 1.915 

partecipanti unici. 

Costruzione di una 

community culturale 

stabile; pubblico 

intergenerazionale (51-

65 anni 45% e over 65 

20,4% del dichiarato). 

Significativo: la Fondazione si è 

affermata come presidio 

culturale stabile del centro 

storico torinese. 

3. Proposta educativa e 

genitorialità 

Nido della Musica 

continuativo; 

DiventiAmo Musica 

Nuove famiglie 

raggiunte attraverso il 

canale del Centro 

Relazioni Famiglie del 

Comune di Torino; 

rafforzamento delle 

competenze genitoriali. 

In crescita: il 2025 segna un 

ampliamento qualitativo della 

platea grazie alla rete del 

Centro Relazioni Famiglie del 

Comune di Torino; effetti di 

sistema attesi nel 2026. 

4. Opportunità per i 

giovani 

Rassegna CRESCERE 

oltre 430 partecipanti; 

Virtuo 152 biglietti 

gratuiti; Open Day Coro 

giovanile. 

Ampliamento del 

network dei giovani 

artisti; emersione di 

nuove voci sul tema 

cittadinanza. 

Significativo: contributo 

concreto alla transizione 

formativa-professionale dei 

giovani musicisti. 

5. Benessere e 

dimensione olistica 

9 iniziative, circa 345 

biglietti gratuiti 

complessivi. 

Apertura della 

Fondazione a nuovi 

pubblici (in particolare 

attraverso ES/SENZA e 

Sacred Flow). 

In sviluppo: filiera tematica 

che merita di essere 

consolidata e tracciata con 

indicatori dedicati nel 2026. 
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Obiettivo Output principale 2025 Outcome osservato Valutazione qualitativa 

dell'impatto 

6. Comunicazione e 

visibilità territoriale 

Adozione sistematica 

Eventbrite; 3 sedi del 

Festival Corti. Lì; 

collaborazione Torino 

Sette. 

Crescita di 

riconoscibilità; 

tracciabilità sistematica 

come base per indagini 

future. 

In rafforzamento: la riflessione 

interna avviata nel 2025 

traguarda un piano di 

comunicazione strutturato. 

7. Sostenibilità 

patrimoniale e spazi 

Itinerari narrativi 300+ 

partecipanti; ospitalità 

eventi terzi. 

Recupero di centralità 

della Chiesa di Santa 

Pelagia come spazio 

civile. 

Significativo: la valorizzazione 

del patrimonio assolve sia una 

funzione culturale sia una 

funzione di sostenibilità 

economica della Fondazione. 

 

Un primo esercizio di valutazione dell'addizionalità, coerente con la logica controfattuale del D.M. 23 luglio 

2019, è emerso dal confronto con gli stakeholder, ai quali è stato chiesto quale effetto avrebbe la loro 

mancata collaborazione con la Fondazione. La Fondazione Casa Teatro Ragazzi e Giovani ha rilevato che, 

senza il sostegno di OMI, non potrebbe offrire gratuitamente i laboratori nelle scuole, per assenza delle 

risorse necessarie: un effetto, dunque, direttamente attribuibile all'azione della Fondazione CAMERA — 

Centro Italiano per la Fotografia ha osservato che, in mancanza di OMI, la relazione si ridurrebbe alla sola 

dimensione contrattuale, perdendo il valore civico e culturale che l'Ente porta a questa parte della città. 

Riscontri di questo tipo, pur qualitativi, consentono di distinguere gli esiti riconducibili all'operato della 

Fondazione dai fattori di contesto. 

5.8 Confronto 2024–2025 e prospettive 

Il confronto fra l'esercizio 2024 e l'esercizio 2025 evidenzia un consolidamento dell'impianto strategico e 

un'evoluzione qualitativa significativa sotto due profili. 

Nuova alleanza istituzionale. L'avvio della convenzione con il Centro Relazioni Famiglie del Comune di Torino 

rappresenta una direzione strategica nuova: la Fondazione opera come soggetto del sistema dei servizi 

territoriali per famiglie, intercettando beneficiari che il canale culturale tradizionale non avrebbe raggiunto. 

I primi otto interventi 2025 (laboratori, Agorà, evento musicale) hanno coinvolto circa 236 partecipanti e già 

sono in calendario nuove edizioni per il 2026. 

Adozione della logica di valutazione d'impatto. Il presente capitolo introduce per la prima volta una 

rappresentazione delle attività secondo la catena del valore sociale prevista dal D.M. 23 luglio 2019, con 

esplicitazione di una Theory of Change per ciascuno dei sette obiettivi strategici. Pur trattandosi di un primo 

livello di applicazione, con indicatori di impatto ancora prevalentemente qualitativi, l'impianto è coerente e 

replicabile, e costituisce la cornice metodologica entro cui la Fondazione intende consolidare nei prossimi 

esercizi l'analisi dei propri risultati. 
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CAPITOLO 6 — Situazione economico-finanziaria 
 

ll patrimonio immobiliare della Fondazione OMI Ente Filantropico rappresenta molto più 

di un insieme di edifici: è il segno concreto di una lunga storia di fiducia e generosità.  

Nel corso dei secoli, l’OMI ha ricevuto, per donazione o per lascito testamentario, beni 

immobili di diversa natura, da appartamenti a edifici da parte di cittadini, famiglie, 

benefattori e istituzioni che hanno riconosciuto nella missione educativa dell’OMI un 

valore da sostenere. 

Grazie a questi gesti, liberi e lungimiranti, si è costituito nel tempo un patrimonio che non 

solo racconta la memoria storica della Fondazione, ma garantisce oggi le condizioni 

materiali per proseguire le attività educative, culturali e sociali.  

Le rendite derivanti dalla gestione di questi immobili, unite a una cura costante e 

responsabile del bene comune con manutenzioni sempre attente e puntuali, permettono 

alla Fondazione di operare con continuità e indipendenza. 

Ogni edificio, ogni spazio, porta con sé una storia e un impegno.  

La Fondazione ha scelto di considerare il patrimonio non come un tesoro da custodire, ma 

come una risorsa viva da rendere generativa: ristrutturandolo, aprendolo alla 

cittadinanza, valorizzandolo come luogo di cultura, musica, educazione, spiritualità e 

incontro. 

In questa visione, la cura del patrimonio coincide con la cura della missione. La sua 

gestione oculata e orientata al bene comune è parte integrante del mandato istituzionale 

dell’OMI, e si intreccia con il lavoro quotidiano di chi, ogni giorno, fa vivere la speranza 

educativa della Fondazione. 
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Stato Patrimoniale 

Attivo 

31/12/2025 31/12/2024 

 

II - Immobilizzazioni materiali 

 

1) Terreni e fabbricati 16.138.171 16.023.967 

2) Impianti e macchinario 27.135 0 

3) Attrezzature 4.664 0 

4) Altri beni 1.082.262 1.084.184 

 

Totale immobilizzazioni materiali TOTALE 

IMMOBILIZZAZIONI (B) 

 

II - Crediti 

 

1) Crediti verso utenti e clienti  

Esigibili entro l'esercizio successivo 72.569 67.865 

Totale 1) Crediti verso utenti e clienti 72.569 67.865 

12) Crediti verso altri  

Esigibili entro l'esercizio successivo 23.801 91.372 

Totale 12) Crediti verso altri 23.801 91.372 

 

Totale crediti 

 

III - Attività finanziarie che non costituiscono 
Immobilizzazioni 

 

 

Totale attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni 

IV - Disponibilità liquide 

 

1) Depositi bancari e postali 649.664 864.296 

3) Denaro e valori in cassa 225 1.277 

 

Totale disponibilità liquide 

 

96.370 159.237 

590.447 492.256 

649.889 865.573 

17.252.232 17.108.151 

17.252.232 17.108.151 

 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

3) Altri titoli 590.447 492.256 
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Stato Patrimoniale 
Passivo 

 

 
31/12/2025 31/12/2024 

A) PATRIMONIO NETTO   

 
I – Fondo di dotazione dell’ente 

 
17.543.571 

 
17.520.126 

 

III – Patrimonio libero 

  

1) Riserve di utili o avanzi di gestione 335.688 116.967 

2) Altre riserve (1) (3) 

 
Totale patrimonio libero 

 
335.687 

 
116.964 

 

IV – Avanzo (disavanzo) dell’esercizio (95.309) 
 

218.721 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 17.783.949 17.855.811 
   

B) FONDI PER RISCHI E ONERI   

 
3) altri 

 
290.839 

 
192.752 

 
TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 

 
290.839 

 
192.752 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 
 

TOTALE TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI 

LAVORO SUBORDINATO 

 

 

1) Debiti verso banche  

Esigibili entro l'esercizio successivo 32.611 41.161 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 134.501 176.520 

Totale 1) Debiti verso banche 

7) Debiti verso fornitori 

167.112 217.681 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 1.336.706 1.517.066 

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 31.019 20.019 

D) RATEI E RISCONTI 

18.645.236 18.619.957 TOTALE ATTIVO 

18.536 10.254 

D) DEBITI 
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Esigibili entro l'esercizio successivo 197.400 186.883 

Totale 7) Debiti verso fornitori 

9) Debiti tributari 

197.400 186.883 

 

Esigibili entro l'esercizio successivo 22.037 24.786 

Totale 9) Debiti tributari 
10) Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

22.037 24.786 

Esigibili entro l'esercizio successivo 9.344 11.531 

Totale 10) Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

12) Altri debiti 

9.344 11.531 

Esigibili entro l'esercizio successivo 8.626 24.861 

Esigibili oltre l'esercizio successivo 116.377 116.357 

Totale 12) Altri debiti 125.003 141.218 
 

TOTALE DEBITI 

 

E) RATEI E RISCONTI 

TOTALE RATEI E RISCONTI 5.737 4.320 

 

 

 

Rendiconto gestionale Oneri e costi 

31/12/2025 31/12/2024 

 

 

 

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di 
(10.140)

 
merci 

(15.117) 

2) Servizi (947.169) (706.971) 

3) Godimento beni di terzi (12.639) (11.138) 

4) Personale (154.449) (149.632) 

5) Ammortamenti (16.796) (9.659) 

7) Oneri diversi di gestione (123.401) (24.972) 

 

TOTALE COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DI 
INTERESSE GENERALE (1.264.594) 

 
(917.489) 

520.896 582.099 

18.645.236 18.619.957 TOTALE PASSIVO 

A) COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
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1) Su rapporti bancari (500) (1.446) 

2) Su prestiti (6.731) (5.652) 

3) Da patrimonio edilizio (322.146) (322.825) 

5) Accantonamenti per rischi e oneri (98.087) (110.252) 

 

TOTALE COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI (427.464) 

 
(440.175) 

 

Rendiconto gestionale Proventi e ricavi 
31/12/2025 31/12/2024 

 

 

 

4) Erogazioni liberali 41.909 12.050 

7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 304.202 287.401 

8) Contributi da enti pubblici 11.497 (0) 

10) Altri ricavi, rendite e proventi 5.116 106.523 

 

TOTALE RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 
ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 

AVANZO (DISAVANZO) ATTIVITA’ DI INTERESSE 
GENERALE 

362.724 405.974 

(901.870) (511.515) 

 

 

1) Da rapporti bancari 19.778 4.963 

3) Da patrimonio edilizio 1.318.748 1.249.775 

 

TOTALE RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 
ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

1.338.526 1.254.738 

AVANZO (DISAVANZO) ATTIVITA’ FINANZIARIE E 
911.062 814.563 

PATRIMONIALI 

TOTALE PROVENTI E RICAVI 1.701.250 1.660.712 

AVANZO (DISAVANZO) D’ESERCIZIO PRIMA 
DELLE IMPOSTE 

9.192 303.048 

 

Imposte (104.501) (84.327) 

 

D) COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

(1.357.664) (1.692.058) TOTALE ONERI E COSTI 

A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 

D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

218.721 (95.309) AVANZO (DISAVANZO) D’ESERCIZIO 
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Rendiconto gestionale Costi e proventi figurativi 
31/12/2025 31/12/2024 

 

COSTI FIGURATIVI 

1) da attività di interesse generale  

2) da attività diverse  

TOTALE COSTI FIGURATIVI  

  

PROVENTI FIGURATIVI  

1) da attività di interesse generale  

2) da attività diverse  

TOTALE PROVENTI FIGURATIVI 

 

 

 

Ente erogatore Progetto / Finalità 
Estremi del 

provvedimento 
Importo ricevuto nel 

2025 (EUR) 

Città di Torino – Servizi 
Sociali, Centro Relazioni 
e Famiglie 

Convenzione per la 
realizzazione di attività e 
interventi rivolti alla cura 
dei legami familiari e allo 
sviluppo della Comunità 
Educante locale, presso il 
Centro Relazioni e 
Famiglie (CRF) di Torino 

Protocollo n. 
00016465/2025 
dell'11/03/2025 

6.458,90 

Regione Piemonte Avviso pubblico per la 
conservazione 
dell'archivio storico "La 
forza della memoria 
storica per l'educazione 
presente e futura" 

D.D. n. 406 
dell'11/12/2024 

5.038,50 

Totale contributi pubblici     11.497,40 
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CAPITOLO 8 — Organo di controllo 
 

 










